
Informazioni e prenotazioni
Gruppi scolastici: min 15 e max 28 studenti accompagnati da 2 docenti
Prenotazione con pagamento anticipato entro 7 giorni dalla data di prenotazione 
tel. +39 011 4992355 (dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17)
prenotazioneservizieducativi@lavenariareale.it
www.lavenaria.it

Accessibilità
La Reggia è accessibile ai disabili motori e offre supporti alla visita per non udenti e non vedenti.

Dove mangiare
La Reggia dispone di molte aree picnic attrezzate e di servizi di ristorazione di alto livello a costi contenuti. 

  Il Caffè degli Argenti, la caffetteria con terrazza panoramica dove gustare panini e dolci
  Il Chiosco delle Rose, la caffetteria-gelateria sotto le pergole dei fiori vicino a un’area picnic
  Il Patio dei Giardini, il caffè-ristorante immerso nel verde con un’ampia selezione di panini e piatti caldi
  Gli Arconi, area al coperto con distributori automatici di bibite e snack 

Info e prenotazioni: tel 011-4598835, email: ristorazione@lavenariareale.it

LA REGGIA TRA MUSICA, TEATRO E GIOCOALTRI EVENTI NEL 2012
 DALLA REGGIA DI VENARIA AL TEATRO REGIO DI TORINO

La giornata della corte a suon di musica 
La musica ha sempre accompagnato la vita di corte di una Residenza Reale: una colonna 
sonora per raffinati passatempi, cerimonie regali e feste che in più di un’occasione si 
concludevano in città, nella mirabile sala del Teatro Regio, per celebrare anche i fasti del 
bel canto. Visita guidata e lezione musicale in collaborazione con il Teatro Regio di Torino. 
Rivolto alla scuola secondaria di primo e secondo grado

  COSTRUTTORI DI BELLEZZA
Percorso teatrale di visita alla Reggia
Un ricco percorso intessuto di racconti, canzoni e giochi 
per stimolare i bambini ad elaborare una propria 
definizione di “bellezza”. L’iniziativa rientra nel 
Progetto Favole Filosofiche della Fondazione 
Teatro Ragazzi e Giovani Onlus, Premio Miglior 
Progetto Produttivo italiano di teatro per ragazzi 
e giovani “Eolo Awards 2009”.
Rivolto alla scuola primaria

  IL FANTACASINO
Attività nel Boschetto dei giochi
Nell’incanto dei Giardini sorge una 
costruzione fiabesca dedicata al gioco e 
alla svago, tutta in legno, dalla quale si 
affacciano magici animali, mentre 
all’interno e tutto intorno si 
trovano divertenti macchine da 
gioco.
Rivolto a tuttip r o g r a m m a  2 0 1 1   2 0 1 2

LA REGGIA PER LE SCUOLE
MOSTRE LABORATORI WORKSHOP

LA REGGIA PER LE SCUOLE
MOSTRE LABORATORI WORKSHOP
Iniziative ed attività rivolte alle scuole di ogni ordine e grado 
a cura dei Servivi Educativi della Venaria Reale

p r o g r a m m a  2 0 1 1   2 0 1 2

 IL PRINCIPE EUGENIO
Una mostra celebrerà il principe Eugenio di Savoia, 
grande condottiero e insieme raffinato 
collezionista d’arte, che nel 1706 con 
Vittorio Amedeo II liberò Torino dall’assedio 
francese. Le opere della sua vasta collezione, 
già conservate nei suoi palazzi viennesi e 
poi confluite nella Galleria Sabauda di 
Torino, sveleranno il gusto colto e 
aggiornato dell’abile uomo d’armi.

 LA PEOTA REALE
Un grande evento saluterà 
l’arrivo alla Reggia 
della Peota Reale, il 
grande bucintoro di 
rappresentanza dei 
Savoia realizzato dagli 
artigiani dell’Arsenale 
di Venezia per Carlo 
Emanuele III nel 1731. 
L’imbarcazione, lunga 
16 metri, riccamente 
decorata e ornata di 
sculture dorate secondo 
le indicazioni di Filippo 
Juvarra, verrà esposta nelle 
Scuderie dopo un attento 
restauro.



REGGIA
TEATRO DI STORIA E MAGNIFICENZA

Una mostra sullo stile italiano dal 1861 ad oggi, dalle donne del 
Risorgimento agli artisti del Futurismo, dalle dive del cinema 
agli stilisti contemporanei.
Un affascinante percorso tra storia e immaginario, cinema e 
attualità ideato dalla costumista premio Oscar Gabriella Pescucci 
e dalla direttrice di Vogue Italia Franca Sozzani e messo in scena da 
Michele De Lucchi. 
La prima sezione della mostra presenta abiti autentici appartenuti 
a personaggi storici che con il loro stile hanno segnato il gusto di 
un’epoca - da Gabriele d’Annunzio alle regine d’Italia, da Eleonora 
Duse a Lina Cavalieri - alternati a celebri abiti di scena, come l’abito 
bianco di Angelica nel Gattopardo, il celebre “pretino” indossato da 
Anita Ekberg nella Dolce vita e le scarpe realizzate da Ferragamo 
per Marilyn Monroe. 
L’affermarsi dell’Italian style e del Made in Italy - che ha reso 
la moda uno dei principali comparti dell’economia italiana 
- è il tema della seconda sezione. Una sinergia vincente fra 
artigianato, creatività e industria raccontata dai più grandi 
stilisti italiani: da Walter Albini a Valentino, da Ferrè a Versace, 
da Armani a Dolce e Gabbana.

 Sale delle Arti
 17 settembre 2011 - 8 gennaio 2012 

Laboratori, visite guidate e workshop

Da un genio italiano a un mito universale. Il celebre Autoritratto per la prima volta 
esposto in una grande mostra con le opere degli artisti che nel corso dei secoli si 
sono ispirati al genio di Leonardo.
Un evento eccezionale e irripetibile: la possibilità di ammirare il celebre Autoritratto di 
Leonardo, conservato nel caveau della Biblioteca Reale di Torino. Intorno all’opera, nota 
in tutto il mondo, sono esposti il Codice sul volo degli uccelli e una trentina di disegni di 
Leonardo sull’anatomia umana, le macchine e la natura.
La mostra presenta anche opere di artisti che si sono ispirati al suo mito, da Duchamp 

a Warhol, insieme a prestigiosi contributi come la video-
inchiesta di Piero Angela sul mistero dell’Autoritratto. Curata 
da un autorevole comitato scientifico e arricchita da una 
spettacolare scenografia del premio Oscar Dante Ferretti, 
l’evento rappresenta il culmine delle celebrazioni per i 150 
anni dell’Unità d’Italia.

 Scuderie Juvarriane 
 18 novembre 2011 - 29 gennaio 2012
 www.leonardoallavenariareale.it

SPECIALE SCUOLE Dal 22 al 25 novembre dalle ore 9 alle ore 13 le 
scuole trovano un’accoglienza speciale a loro riservata: operatori 
didattici lungo il percorso di visita illustrano l’Autoritratto e le 
altre opere esposte. Il servizio è incluso nel prezzo del biglietto 
d’ingresso. Posti limitati. Per info e prenotazioni: 011 4992355.

Visite guidate e incontri con esperti

GIARDINI E POTAGER ROYAL
ORTI E FRUTTETI REALI

MODA IN ITALIA
150 anni di eleganza

LEONARDO
IL GENIO, IL MITO

La Reggia di Venaria - fra i cinque beni culturali più visitati d’Italia - si propone 
come centro di produzione culturale e luogo di svago in grado di offrire al grande 

pubblico i piaceri di arte, storia e architettura in un contesto paesaggistico 
straordinario. 
Capolavoro dell’architettura barocca, la Reggia fu costruita dai più grandi 

architetti del Sei e Settecento, tra i quali Amedeo di Castellamonte e Filippo Juvarra, 
come residenza di caccia e piacere dei Savoia. Nel corso dei secoli venne ampliata fino 
a presentarsi come uno straordinario unicum ambientale-architettonico che include 
l’attuale Centro Storico, i Giardini e il vicino Parco La Mandria.
Dopo l’occupazione napoleonica e la trasformazione in caserma militare, per la Reggia 
iniziò una lunga fase di declino e abbandono terminata nel 1996 quando il più grande 
cantiere di restauro d’Europa ne ha permesso la riapertura al pubblico nel 2007. 

L’incantevole Salone di Diana, la solenne Galleria Grande e la Cappella di sant’Uberto, 
insieme agli spettacoli della 
Fontana del Cervo e al suggestivo 

allestimento sulla vita di corte 
di Peter Greenaway, sono la 
cornice ideale del percorso 
espositivo Teatro di Storia e 
Magnificenza, per raccontare 
storie e far rivivere la storia.

Laboratori, visite tematiche e 
incontri con esperti

I Giardini della Reggia di Venaria si presentano oggi come uno stretto 
connubio tra antico e moderno, un dialogo virtuoso tra insediamenti 
archeologici e opere contemporanee. 
Con le grotte seicentesche, i resti della Fontana d’Ercole e del Tempio di Diana, 
il Giardino delle sculture fluide di Giuseppe Penone, il Giardino a Fiori e delle 
Rose, la rinata Peschiera, il Gran Parterre e le Allee, il Giardino della Reggia di 
Venaria non ha riscontri analoghi fra i giardini storici italiani per la magnificenza 
delle prospettive e la vastità del panorama naturale, circondato dai boschi del 
Parco La Mandria e dalla catena montuosa delle Alpi. Nel Parco basso sorge il più 
grande Potager d’Italia, in un’area di circa 10 ettari di orti e frutteti.
Gli orti, realizzati secondo i principi dell’Agroecologia, sono stati progettati 
con aree a prato, ortaggi e colture estensive alternati a giochi d’acqua e spazi 
coperti. Il frutteto presenta un insieme di circa 1.700 piante caratterizzato da 
una selezione delle principali specie antiche piemontesi: peschi, meli, susini, 
albicocche, peri, ciliegi e un noccioleto di “tonda gentile” del Piemonte.

Laboratori di educazione sensoriale e orticoltura e incontri con esperti 
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